
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 35  del 31/8/2025
 

SEI TU, SIGNORE, IL PADRE DEGLI UMILI 
 

La parola di Dio ritorna insistentemente in questa Messa 
sul valore e sulla necessità dell’umiltà. È una lezione molto 
importante, che dobbiamo imparare a fondo se vogliamo 
davvero camminare per la via della Verità. Infatti l’umiltà è 
verità. E la prima fondamentale Verità è l’assoluta 
trascendenza di Dio creatore, manifestata nell’infinita 
bontà di Cristo redentore: realtà supreme e decisive, 
davanti alle quali l’uomo si sente insieme esaltato come 
figlio e abbassato come umile creatura, che non può 
vantarsi di nulla. 
Tutto ciò nel mondo ci educa a ciò: la nostra piccolezza di 
fronte alle meraviglie della creazione, la nostra impotenza 
davanti alle forze della natura, terribili e indomate. La 
scienza stessa ci aiuta a mantenere in noi questo spirito di 
umiltà: considerando l’immensità dell’universo che ci 
attornia, con i suoi spazi forse in espansione e con la 
moltitudine sconfinata delle galassie e dei sistemi planetari; 
meditando sul microcosmo che è l’atomo, con le sue 
particelle subatomiche e le sue forze coesive, e sul prodigio 
organico dei cromosomi, con i geni e le componenti 
chimiche che li strutturano; riflettendo sulle straordinarie 
azioni e reazioni dei neuroni del cervello umano, del cui 
apporto l’anima si serve per esprimere il pensiero, si giunge 
logicamente alla lode e all’ammirazione di quella 
Intelligenza infinita, che tutto ha creato e ordinato in modo 
così armonioso e perfetto. 
Non rimane allora che il riconoscimento della propria totale 
dipendenza dall’Altissimo: la vera saggezza è solo l’umiltà 
di fronte a Dio, che di conseguenza diventa senso 
dell’adorazione, della confidenza nel suo amore, della 
fiducia nella sua Provvidenza, anche quando i suoi disegni 
possono apparire oscuri e intricati. Ecco perciò risplendere 
di suprema sapienza le parole del Siracide: “Figlio, nella tua 
attività sii modesto . . . Quanto più sei grande, tanto più 
umiliati; così troverai grazia davanti al Signore, perché dagli 
umili egli è glorificato” (Sir 3, 17-20). La storia insegna che 
purtroppo l’orgoglio è stato ed è la causa di infiniti mali; 
anche la negazione di Dio o la rivolta contro di lui sono 
quasi sempre espressione della ragione che si crede 
autosufficiente, e non vuole piegarsi di fronte alla maestà 
onnipotente del Creatore, né accettarne il mistero. 
3. Su questa stessa linea è l’insegnamento del Vangelo 
odierno, che espone in forma semplice e piana questa 
realtà. Gesù, infatti, partecipando a un pranzo in casa di 
uno dei capi dei farisei, coglie l’occasione per insegnare ad 
essere umili. Ci dice di scegliere l’ultimo posto, di 
accontentarci del poco, di cercare non l’appariscenza del 
sembrare, ma la realtà dell’essere. Davanti a Dio siamo 

nulla; e anche davanti agli uomini siamo ben poco, anzi 
diventiamo ridicoli, persino miserevoli se prendiamo 
pose e atteggiamenti di autosufficienza, di vanagloria. 
Gesù, però, non vuole soltanto suggerire delle 
indicazioni di buona educazione e di comportamento 
avveduto; egli vuole soprattutto quadrare la mente, e 
dare idee grandi e luminose per la nostra vita. Egli 
infatti soggiunge: “Chiunque si esalta sarà umiliato e 
chi si umilia sarà esaltato” (Lc 14, 11). Questo talvolta 
può già avvenire su questa terra, in questa nostra vita; 
ma ciò è secondario. Essenziale è che l’umile sarà 
esaltato in cielo da Dio stesso. Gesù ci è di modello. 
Egli, come dice san Paolo, “pur essendo di natura 
divina . . . spogliò se stesso, assumendo la condizione 
di servo . . .; umiliò se stesso facendosi obbediente 
fino alla morte e alla morte di croce” (Fil 2, 6-8). Come 
non sentirsi, come non essere piccoli e umili davanti al 
mistero dell’incarnazione e della redenzione, davanti al 
Figlio di Dio che vagisce a Betlemme, che si avvolge di 
silenzio a Nazaret, che vive un’esistenza di povero, che 
muore su una nuda croce? È Gesù il primo, il vero 
umile, l’unico che ha veramente glorificato Dio - infatti 
Dio è “glorificato dagli umili”, ci ha ancora detto il 
Siracide (Sir 3, 20) - perché si è umiliato in tutta la sua 
esistenza, pur manifestando vittoriosamente la sua 
potenza di Signore, ed è stato ciò che egli stesso si è 
definito: “mite e umile di cuore” (Mt 11, 29). 
“Sei tu, Signore, il Padre degli umili”. Quando l’uomo 
si colloca davanti a Dio in questa dimensione, che è 
l’unica giusta, allora, come per uno straordinario 
paradosso, Dio lo esalta. Dio si china verso la sua 
bassezza per elevarlo fino a sé; gli dona se stesso in 
eredità; lo chiama al possesso dei beni più grandi, lo 
rende partecipe della sua vita, dei suoi doni, delle 
realtà eterne che sono le sole che rendono grande 
l’uomo. 
Questo insegnamento ci è dato dal brano della Lettera 
agli Ebrei che abbiamo udito nella seconda lettura. 
L’autore fa notare che, mentre il popolo d’Israele si 
avvicinava a Dio con paura e timore, ora, dopo che 
Gesù, il Verbo incarnato, è venuto ad abitare tra noi, 
ci possiamo accostare con gioia “al monte di Sion e alla 
città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a 
miriadi di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea 
dei primogeniti iscritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e 
agli spiriti dei giusti portati alla perfezione, al 
mediatore della nuova alleanza”. 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 31/8/1986) 



 

CALENDARIO S. MESSE DAL 31 AGOSTO AL 7 SETTEMBRE 2025 
 

XXII settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 

Sabato 30 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 17 S. Messa con Matrimonio 
 

 

Domenica 31 Agosto 
 

XXII Domenica del tempo ordinario 
 
Sir 3,19-21.30-31   Sal 67   Eb 12,18-19.22-24    
Lc 14,1.7-14   Chiunque si esalta sarà umiliato,  
e chi si umilia sarà esaltato.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (secondo intenzione offerente)    
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 1 Settembre 
 

1 Ts 4, 13-18   Sal 95   Lc 4, 16-30 
Mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio. Nessun profeta è bene accetto nella 
sua patria. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (secondo intenzione offerente)   

 

Martedì 2 
 

1Ts 5,1-6.9-11   Sal 26   Lc 4,31-37 
Io so chi tu sei: il santo di Dio!  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suffragio di Codeluppi Mirella e Ficarelli Giorgio) 
 
 
 

 
 

Mercoledì 3 
 

S. Gregorio Magno 
 

Col 1,1-8   Sal 51   Lc 4,38-44 
È necessario che io annunci la buona notizia 
del regno di Dio anche alle altre città; per 
questo sono stato mandato. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suffragio di Antonella Beghi) 
 

 

Giovedì 4 
 

Col 1,9-14   Sal 97   Lc 5,1-11 
Lasciarono tutto e lo seguirono.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suffragio di Loris Mercuriali) 
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 5 
 

S. Teresa di Calcutta 
 

Col 1,15-20   Sal 99   Lc 5,33-39 
Quando lo sposo sarà loro tolto,  
allora in quei giorni digiuneranno.  
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                (in suffragio di Di Micco Luigi e Di Giuseppe Luigia) 
 

 

Sabato 6 
 

Col 1,21-23   Sal 53   Lc 6,1-5 
Perché fate in giorno di sabato 
quello che non è lecito?  
 
 

 

ore 8 S. Messa  
        (secondo intenzione offerente) 
 
 

 

Domenica 7 Settembre 
 

XXIII Domenica del tempo ordinario 
 
Sap 9,13-18   Sal 89   Fm 1,9-10.12-17   Lc 14,25-33 
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi,  
non può essere mio discepolo 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suff. Celestina, Gustavo, Ludovico, Pierpaolo Maria Nazarena)  
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



 

Ci sono ancora posti per il pellegrinaggio a Roma (in giornata) di domenica 7 settembre nell’occasione 
della canonizzazione dei beati Carlo Acutis e Pier Giorgio Frassati.  
Il costo è di 60 €, tutte le informazioni sono pubblicate sul sito della parrocchia. Le iscrizioni verranno raccolte 
fino ad esaurimento posti pullman (riferimento Simone Iemmi). 
 

 
DOMENICA 31 AGOSTO 

XXII Domenica del tempo ordinario – anno C 
 

Canto di inizio 
 

Com'è bello, Signore, stare insieme 
ed amarci come ami tu: qui c'è Dio, alleluia! 

 

La carità è paziente, la carità è benigna, 
comprende, non si adira e non dispera mai. Rit. 

 

La carità perdona, la carità si adatta, 
si dona senza sosta, con gioia ed umiltà. Rit. 

 

 
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla 
festosa assemblea della nuova alleanza, concedi a noi di 
onorare la presenza del Signore negli umili e nei 
sofferenti, per essere accolti alla mensa del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, […] per tutti i secoli dei 
secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro del Siracide 
 

Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più 
di un uomo generoso. Quanto più sei grande, tanto più 
fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore. 
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, ma ai miti Dio 
rivela i suoi segreti.  

Perché grande è la potenza del Signore, e dagli umili 
egli è glorificato.  
Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, 
perché in lui è radicata la pianta del male. Il cuore 
sapiente medita le parabole, un orecchio attento è 
quanto desidera il saggio.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Hai preparato, o Dio, una casa per il povero.  
 

I giusti si rallegrano,  
esultano davanti a Dio e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome. Rit. 
 

Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri. Rit. 
 

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio. Rit. 

 
Seconda Lettura    

Dalla lettera agli Ebrei 
 

Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile 
né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e 
tempesta, né a squillo di tromba e a suono di parole, 
mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di 
non rivolgere più a loro la parola.  
Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città 
del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a 
migliaia di angeli, all’adunanza festosa e 
all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti 
nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti 
resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore,  
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno 
dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a 
osservarlo.  



Diceva agli invitati una parabola, notando come 
sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da 
qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia 
un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te 
e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con 
vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei 
invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando 
viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più 
avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. 
Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia 
sarà esaltato». 
Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un 
pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli 
né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a  
loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il 
contraccambio.  
Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, 
storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da 
ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla 
risurrezione dei giusti». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R. Ascoltaci, o Signore. 

 
Canto di offertorio 

 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti  un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra. Rit. 
. 

Canto di comunione 
 

Beato chi mangia il tuo pane 
 al banchetto del cielo. 

Beato chi beve il tuo vino  
alla mensa del regno. 

 

Ci doni, Signore,  il pane del tuo cielo 
e il vino della festa nel tuo regno. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane della vita 
e il vino che è bevanda di salvezza. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane dato ai figli 
e il vino della cena con gli amici. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane del tuo amore 
e il vino della nuova alleanza. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane che hai spezzato 
e il vino che per noi hai versato. Rit. 

 

Ci doni Signore, il pane del deserto  
e il vino della terra che hai promesso. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane della Pasqua  
e il vino della nuova Pentecoste. Rit. 

 

Ci doni, Signore, il pane dei tuoi angeli  
e il vino che rallegra il cuore agli umili. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Con amore infinito vi ho amati,  
dice il Signore. 

Con amore sincero vi amerete,  
amici miei. 

 

Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore,  
perchè l’amore cresca in voi. 

Ho messo la mia vita al servizio della vostra,  
perchè la vita abbondi in voi. Rit. 

 

Ho messo le mie mani sugli occhi di chi è cieco, 
perchè la luce splenda in voi. 

Ho messo i miei piedi sui passi di chi è solo, 
perchè la gioia nasca in voi. Rit. 

 

Ho messo il mio pane in mano a chi ha fame, 
perchè la forza torni in voi. 

Ho messo la mia grazia nel corpo di chi soffre, 
perchè la pace sia in voi. Rit. 

 
Canto finale 

 

Andrò a vederla un dì in cielo patria mia; 
andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor. 

  

Al ciel, al ciel, al ciel! 
andrò a vederla un dì. 
Al ciel, al ciel, al ciel! 
andrò a vederla un dì. 

  

Andrò a vederla un dì è il grido di speranza 
che infondemi costanza nel gaudio e fra i dolor. 


